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LE: PETIZIONI. DE' MUNICIPI 

Le petizioni presentate, da alcuni. rag- 
guardevoli municjpi alla Camera contro la 
soppressione: de’ centesimi addizionali ala 
tassa della ricchezza mobile, sono un nuovo 
argomento «di cui, facilmente si valgono 
coloro che condannano i provvedimenti di 
finanza senza essersi presa la fatica di 
studiarli, 

Per poco ch’eglino . avessero. esaminate 
le proposte del ministro di finanza avreb- 
bero riconosciuto non poter essere difficile 
ai comuni il trovare i mezzi coi quali far 
fronte alla" mancanza de’ redditi della tassa 
di ricchezza mobile, perocchè quelli che 
si mettono a loro disposizione, anche ado- 
perati soltanto .in piccola parte, forniscono 
una sorgente d’entrata assai più copiosa 
che non siano i centesimi addizionali. 

E crediamo sia agevole ìl provarlo. 

Noi siamo sempre stati contrari all’ag- 
giunia de’ centesimi addizionali alla tassa 
di ricchezza mobile. Da sei anni ne do- 
mandiamo la soppressione, ed ora che que- 
sta è proposta, non sappiamo davvero 
quali ragioni si vogliano addurre contro. 

Non ne abbiamo finora sentita neppur 
una. Forse si attende di metterle  fuora, 
ma frattanto, salvo il timore di alcuni 
municipii di non sapere. come. sopperire 
alla deficenza. che. prevedono .a’loro - bi- 
lanci, non sì è udito alcun. valido argo- 
mento in favore de’centesimi addizionali. 

Ne'proyyedimenti, non solo si soppri- 
mono i centesimi ‘addizionali della ric- 
chezza mobile, nia si. meltono alcuni nuovi 
oneri a’comuni. 

Da' prospetti statistici che abbiamo ri- 
sulta che province e comuni non avreb- 
bero nell’anno 1869 ritratto più di 14 mi- 
lioni da’ ‘centesimî addizionali della ric- 


chezza mobile. Poniamo,che i maggiori - 


servigi affidati a’ comunì possano addurre 
un aggravio di sei. milioni; avremmo circa 
20 milioni a cui province e comuni avreb- 
bero a provvedere. 

È questa una somma così rilevante che 
il progetto del ministro di finanza non dia 
modo di trovarla ? 

Esponiamo le proposte del ministro ;.po- 
scia dichiareremo in-che cosa noi dissen- 
tiamo, 

H progetto del dazio di consumo. con- 
sente aî comuni la facoltà di accrescere 
l’addizionale dal 30: al 30 per cento, con- 
cede un aumento del dazio puramente mu- 
nicipale .dal 10 al 20 per cento sul: va- 
lore, dando ai comuni -la facoltà di colpire 
una quantità di generi che prima erano 
ecceltuati, ed in ultimo accorda una tassa 
di esercizio, che è una specie di tassa di 
patenti a carico di tutti coloro che ‘ven 
dono prodotti di qualsiasi natura, in bot- 
teghe, magazzini e negozi d’ogni fatta. 
Ora vediamo quale sarebbe la possibi- 
lità aritmetica. di accrescimento dei redditi 
municipali che: potrebbe. ottenersì dalle 
indicate facoltà. Ridurremo poscia tale 


possibilità aritmeticavalla possibilità “pra- 
tica ed effettiva, fiduciosi che non si tro-|' 


verà alcuno il quale, combattendo le no- 
stre previsioni, affermi che noi fondiamo 
queste sulla. prima. anziehè sulla seconda. 
Or bene; dal. dazio consumo attualmente 
si ricava 38. milioni. a pro dello Stato (av- 
vertiamo che: per brevità procediamo per 
. cifre tonde ed' approssimative) e 62 milioni 
a pro dei comuni. Di questi 62 milioni 17 
provengono ai ‘comuni dal dazio addizio- 
nale al governativo e 43 da quello pura- 
mente municipale. Tenuto conto dell’ au- 
mento. progressivo, già constatato negli 
anni decorsi e nel primo trimestre del cor- 
rente anno; calcolato pure l'accrescimento 


del decimo, lo Stato potrebbe far assegna- 


mento per l’anno 1871 su circa 67 milioni. 
Le addizionali a pro de' comuni accresciute 
dal 30 al 30 del dazio governativo, potreb- 
bero dare (possibilità aritmefica ben lungi 
dall’eflettiva) 33 milioni invece di 17, e 
quindi un. aumento di 16 ‘milioni. 1 dazi 
puramente municipali gettano Tome si è 
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detto, nelle: casse «dei comuni 45- milioni 
al'dato regolatore del 10 0}0- sul valore. 
Consentendo l'aumento sino al 20 00 si 
avrebbe una possibilità aritmetica di rad- 
doppiimento in90 milioni con un'aumento 
di 45 milioni. In complesso quindi 61 mi- 
lione di aumento. 

Si riduca pure (ed è qui.che entriamo nel 
campo della possibilità pratica) della metà 
ed anche dei due terzi cosiffatta somma, 
si supponga che l'aumento del dazio non si 
conceda. che per'‘un sol decimo in tutto, 
perchè accordando di più, il prodotto an- 
tichè crescere potrebbe diminuire, ma re- 
sterà sempre dimostrato di tutta evidenza 
che î comuni possono per tali facoltà cal- 
colare su' di un'aumento di circa 20 mi- 
lioni. Altri quattro o cinque milioni sì po- 
tranno: ricavare da generi attualmente non 
colpiti da dazio e nessuno vorrà dubitare 
che la tassa sugli esercizi non potrebbe 
gettare oltre i 10 milioni, quando si pensi 
che essa.si dovrebbe pagare da tutti coloro 
che eserciscono un qualche negozio ‘di ri- 
vendita al minuto. 

Vengono poi le: tasse suppletive sul va- 
love locativo:, (e quella ‘di famiglia che 
supplirebbe l'antica personale. 

La prima può dare un discreto reddito, 
quando si pensi.che a 300 milioni fu di- 
chiarata quella: dei fabbricati (molto infe- 
riore al vero). Una nuova revisione di tali 
redditi si calcola dai pratici. di questo 
ramo. d'imposta che possa condurre ad un 
accertamento di ‘altri 100 milioni di red- 
dito. Ma il valore locativo si deve calco- 
lare sulla casa fornita. di mobili e non 
sulla semplice pigione pagata, di guisa che 
non si va-lungi' dal ‘vero se si fissa la 
base di queste tasse su di un, reddito ef- 
fettivo -o presunto di 500'milioni. Quindi, 
sia che-si imponga dai comuni: un 3 00 
sugli accennati 300 milioni o un 2 0j0 su 
di un reddito che può ascendere a 500 
milioni, i comuni: potranno ricavare da 
questa tassa circa 10 milioni. pà 

Chi vorrà ugualmente contrastare ‘che 
dai cinque milioni di famiglie che si hanno 
ih Italia non si potrebbe dal fuocatico rica- 
vare una: media di L. 2 per famiglia, e 
così da questa fassa personale altri dieci 
milioni ? 

Ricavando quindi 20. milioni d'aumento 
dal dazio consumo, 3 dai nuovi dazi, 10 
dalle tasse. d'esercizio, 20 dalle tasse sul 
valor locativo e da quelle di famiglia; si 
avrebbe a pro dei comuni un maggior 
provento complessivo di 55 milioni. 

Si vuole essere,, sempre maggiormente 
nel vero? Ebbene; si riduca pure questa 
somma della metà, ‘e si vedrà chè si può 
con tutta sicurezza affermare che i co- 
muui, per effetto di queste nuove impo- 
ste, potranno ‘avere ‘un maggior reddito 
di circa 27 o 28 milioni, più che suffi- 
gienti a far. fronte alle. lacune prodotte 
dalla soppressione. dei centesimi addizio- 
nali ed ai nuovi oneri loro imposti per i 
servizi loro affidati. 

Se il progetto dél ministro è censura- 
bile, non si è perchè abbia trascurati gl’in- 
teressi de’ comuni e. delle province, bensì 
per aver largheggiato troppo. 

Lasciamo da parte l'aumento del dazio 
di consumo. Un’ imposta’ siffatta giunta a 
certe proporzioni. favorisce da un lato il 
contrabbando e dall’altro diminuisce il 
consumo. Ma l'aumento del decimo non-ci 
sembra soverchio ed'î comuni potrebbero 
parteciparvi. 5 
' Noi non vorremmo «dare ai comuni la 
facoltà di stabilire una’ tassa d'esercizio 
che sì risolyerebbe in tassa di patente; 
perchè. persistiamo nell’ idea. nostra. che 
siffatta tassa convenga allo Stato. Però se 
lo Stato la istituisce leggiera e mite, chi 
dubita che i comuni e le province non 
potrebbero dai centesimi; addizionali, che 
sarebbero: autorizzati a sovraimporre, ri- 
trarre un provento ragguardevole? 

I comuni,e le province non hanno nè 
la forza nè l'autorità di stabilire delle tasse 
locali che non siano’ Heyi; è per questo 
che noi crediamo. che le imposte migliori 
e più produttive per essi, siano. quelle 
che hanno una base ‘governativa, purchè 


"| 


differente. da quella della: tasssa, della 
ricchozzà mobile, ma è incontestabile 
che le, facoltà loro ‘accordate dal pro- 
getto di legge, supposto anche vengano, 
come crediamo, ristrette dalla. Commis- 
sione di finanza, ‘lascino’ aperto ai co- 
muni delle sorgenti d'entrata da cui pos- 
sono ritrarre assai più dei 20 milioni. di 
minor, rendita ‘e. di maggior aggravio e 
forniscono alle città principali il mezzo di 
risolvere le loro quistioni di. finanza nel 
modo per esse: più soddisfacente e anche 
più comodo -e meno costoso. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 20 aprile. — Nel vasto: casamento 
detto della Dogana, conceduto provvisoriamente 
dal governo: alla Società promotrice dell’indu- 
stria nazionale si lavora con grande alacrità 
a mettere in bell’assetto una; quantità. immensa 


di oggetti per la. esposizione di, tessuti .e di | 


macchine che si aprirà nel venturo, mese di 
maggio nella nostra città, Dal 45 del corrente 
aprile è incominciata )’ accettazione dei pro- 
dotti. Comeènuto, quest’esposizione comprende: 
4° le materie. tessili nel loro stato greggio e 
nei successivi ‘ siadiî di preparazione ; i filati, 
i tessuti, e le macchine relative. 

2° Le materie tintorie di ogni matura nei 
loro diversi gradi di preparazione, processi e 
micchine relative, g 

3° Carta e cartoni, processi. e macchine re- 
lative. 

4° Istrumenti di precisione , insegnamento 
statistica, storia, igiene, libri relativi alla tes- 
situra e tintura. 

La grandiosa fabbrica da panni dei fratelli 
Galoppo, sorta in brevissimo tempo lungo il 
canale della Ceronda accanto a quello dei si- 
gnori Depanis ed Abrate, e di cui vi parlai a 
lungo in precedenti mie, fu. attivata. da alcuni 
giorni. Ma vedete fatalità ! Le opere.muratorie 
sono appena finite, e già una parte cadono, 
non appena la fabbrica è aperta e già gli ope- 
rai si mettono in sciopero. I 300 opetai, ma- 
schi e femmine, occupati pel momento in detlo 
Opificio, improyvisarono ieri uno sciopero pre- 
testando il modo di pagamento del luro sala- 
rio e l'aumento del salario medesimo dal mo- 
mento che i principali avevano aumentato ile 


-ore utili. di. lavoro .che in sora sono 42, cioè 


cinque al mattino e 7 dopo il meriggio, vo- 
lendo così imitare le operaie dello‘stabilmento 
Charbonet le quali disertarono în massa quel- 
l’opificio, protestando che non vi sarebbero 
ritornale. se non a condizione che si aumenti 
loro il salario. Una deputazione degli opera, 
scioperanti, dell’opificio torinese, iu: ricevata 
benevolmente. dal nostro sig. sindaco, il quale 
raccomandando loro Ja calma. e .l’astensione 
da ogni ulteriore dimostrazione come: quella 
che sarebbe in fin dei conti ricaduta a tutto 
loro danno, promise che si sarebbe adoperato 
coi propnetarii dello stabilimento in quel modo 
migliore che avrebbe potuto per comporre ogni 
differenza a soddisfazione comune. 

Si parla da alcuni giorni, e con viva com- 
piacenza, di una discreta fortuna toccata testè 
ad un nostro illustre concitiadino, S. E. il 
conte Luigi Cibrario. La notizia, ripeto, è ac- 
colta con vivissimo piacere perchè trattasi di 
un distinto personaggio, erudito scrittore, dé- 
Voto, onesto, ed. antico e. fedel servitore di 
Casa Savoia. La sostanza toccatagli in eredità 
ascenderehbe alla somma di mezzo milione di 
lire. S. E. è attesa quest'oggi a Torino. L'al 
tro giorno era pure in Torino l’on. presidente 
del Consiglio, ìl comm. Lanza, e fu visto con 


l’ex-ministro Gustterio. ‘Orrore! Se la: nostra] 


Gazzetta del Popolo loi sapesse! 

L’Album del Pasquino, da tanto tempo pro- 
messo e da tanto tempo aspettato, sta. finab 
mente per_uscire (alla luce. Mi si assicura che 
il nostro Teja abbia in questo suo muovo Ja- 
voro di genere, superato Tija, tanto è.l’umo- 
rismo di buona lega, il brio é la serietàdelle 
caricature di questo Album-egiziano. 

Le impressioni di viaggio da Firenze'a Suez 
e viceversa di quel capo ameno di un Cesana, 
scrittore altrettanto vivace quanto dotto, stam- 
pate per appendice nell’ Opinione, sono aspet- 
tate"anche a Torino, ora che si sa.che: sono 
edite in: un volume: a parte; con viva. impa- 
zienza: Si può proprio dire che così. 1’ Album 
completa le Impressioni, e viceversa le Im 
pressioni completano |’ Album. 

L’Album del Pasquino recherà in fronte una 
prefazione dello stesso Cesana, ma fatta pro- 
prio coi fiocchi, 

Pare che l’Esposizione internazionale, che 
doveva aver luogo nella nostra città nel 4872; 
Verrà protratta per deficienza di fondi raccolti 
dalla: sottoscrizione privata. 

n 


I GESUITI IN ISVIZZERA * 


La Gazzetta Ticinese del 20 scrive che la 
circolare relativa ai Gesuiti, stata ‘diretta dal 
Consiglio federale ai Cantoni in data dell’ 44 
aprile, è del tenore seguente: 


Essendo: stato. constatato che aleuni membri del 
l'Ordine dei Gesuiti.sono stati-chiamati a funzio- 
nare in qualità di, istitutori in pubbliche scuole d: 
tn Cantone, abbiamo creduto dover intervenire in 
conformità dell'art. 58 della Costituzione federale 
ed indirizzare al rispettivo governo cantonale un 
imvito, che è stato portato a notizia di tutti i Can- 
toni con ‘cireolare 24 dicembre 1860. La nostra 
argomentazione conchiudeva ponendo: la massima 
che.i Gesuili nom possono agire nè come. \corpo- 
razione nè come-membri isolati dell'Ordine, e che 
essi non possono, essere, ammessi a. yeruna parte- 
cipazione nel pubblico o privato insegnamento nella 
scuola o nella chiesa. Questo modo di vedere non 
fu' contraddetto da veruna competente autorità.; 
anzi’ come potrete vedere nei rapporti: sulla gestione 
del 1866, esso fu approvato espressamente dalle 
Commissioni del. Consiglio nazionale e' del Gonsi- 
glio degli Stati;. în modo che i prineipii. da. noi 
posti in. questa :occasione,: devono essere  conside- 
rati come, passati nel diritto pubblico svizzero, 

Diversi Da che sonosi prodotti dopo quest'epoca 
ci inducono a chiamarè di nuovo l’attenzione dei 
Cantoni Sulla ‘prementovata circolare, Sembrerebbe 
di fatto ché un certo partito veda nel movimento 


religioso ‘ed intellettuale della nostra. epoca ‘una: | 


occasione: favorevole per far. contro ai dispositivi 
della nostra Costituzione federale, per. procurare 
a membri ed emissari di un Ordine riconosciuto 
inconciliabile colle idee politiche, morali e reli- 
giose del popolo svizzéro, i mezzi di esercitare 
funzioni, ‘che essendo in contraddizione colla nostra 
legge fondamentale; nion potrebbero assolutamente 
esser tollerati; Già da due Cantoni ci sono arri- 
vadi,..circa, alle missioni di: Gesuiti, che sarebbersi 
progettate, reclami seri, che ci.hanno naturalmente 
indotù ad intervenire. appo i governi cui. concer- 
nono per troncare questi abusi. Esistono d'altronde 
ancora degli indizi di analoghe tendenze ad elu- 
dere Ja Costituzione federale. x 

Punto ‘noi non dubitiamo che basti questo av- 
vertimento per indurre tuttii governi cantonali ad 
avere l'occhio aperto sulle tendenze in discorso, a 
reprimerle: energicamente. lì. ove. si producessero, 
a non. tollerare atti tali da, inquietare gli animi 
deboli ed a turbare la pace religiosa, che felice- 
mente regna nel nostro puese fra le diverse con- 
fessioni, pace, la di cui conservazione è uno dei 
più begli attributi della nostra Costituzione fede- 
rale. 

In questo convincimento noi possiamo e voglia- 
îno'oggi limitarci a chiamare, l’attenzione su que- 
ste tendenze.e sulla necessità di opporvisi nel modo: 
il più energico; ci. permettiamo. inoltre di far 087 
servare che gli-alti Cantoni. ci troveranno sempre 
disposti a prestar loro ‘appoggio per l'applicazione 
delle. prescrizioni della. Costituzione federale e dei 
principi che essa. consacra, : 


gt 


Abbiamo ricevuti i..resoconti della discus- 
sione e delle deliberazioni del Consiglio pro- 
vinciale sopra le scuole di Forlì, intorno alla 
nota questione se si. dovesse sopprimere l’in- 
segnamento religioso in quelle scuole elemen- 
tari, La mancanza. di spazio ci vieta di ripro- 
durre questi documenti; d'altronde, dopo le 
dichiarazioni fatte dinnanzi alla Camera. dei 
deputati, nella tornata del 42 corrente, dal- 
l'on. ministro dell’istrazione pubblica, ben sì 
può dire che l’incidente di Forlì rimane esau- 
rito, pur rimanendo intatta ‘la grave questione 
dell’insegnamento religioso, la quale non può 


| essere risolta che dal potere legislativo. Dai 


documenti testè accennati risulta che così il 
Ministero, come il Consiglio provinciale sopra 
le scuole di Forlì, si attennero: alla ivia. più 
liberale che nello stato presente: della'legisla- 
zione si potesse ‘seguire. 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo.il testo del manifesto: della sinistra 
francese firmato da 17 deputati: 


Ai nostri concittadini. 


Il 2 ‘dicembre ha curvata Ja Francia ‘sotto’ il 
potere d’un uomo, 

Oggidì,.il governo personale è giudicato dai suoi 
frutti. L'esperienza lo condanna la nazione lo ri- 
pudia, 

Alle ultime elezioni il popolo francese ha ma- 
nifestato altamente la sua volontà sovrana al go- 
verno personale ; esso vuole sostituire il governo 
del paese da parle del paese. di 

La nuova Costituzione sulla quale il potere vi 
chiama a dichiararvi, realizza essa il voto nazio- 
nale? No. : 

La nuova Costituzione ron istabilisce-il-governo 
del paese da parte del paese. 

Essa non ne è che il simulacro. Il governo per- 
sonale non ‘è distrulto; esso! conserva intatte le 
sue più temibili prerogative; esso continua ad 
esisleré; all’estero, col diritto personale di fare i 
trattati e di dichiarare, la. guerra, — diritti dei 
quali è stato fatto da quindici anni, un uso tanto 
furiesto alla patria; all'intero, mediante il go- 
verno personale del capo dello Stato, coll'aiuto ‘di 
ministri da lui‘mominati, d’un Senato ch'egli no- 

x 1 
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| mina, d'un Corpo legislativo ch'egli fa nominare 


colla candidatura officiale e Ja’ pressione ammini» + 
strativa, del comando ‘della forza armata’, della 
nomina a tutti gl'impieghi; ‘d’una centralizzazione 
eccessiva. che mette in sita mano tutte le: forze or- 
ganizzate del paese, che confisca l'autonomia delle 
comuni, e che non lascia neppure alle popolazioni 
il diritto di eleggere i loro magistrati municipali. » 

Infine, e per coronare questo edifizio dell’ onni- 
potenza imperiale; la nuota Costiluzione rimette 
all'iniziativa esclusiva del -capo dello Stato il. di- 
ritto, che appartiene essenzialmente. ad ogni. nazione 
libera, di riformare, quando, lo giudica necessario, 
le sue istituzioni fondamentali ; nel mentre affida 
al potere esecutivo il diritto cesareo di appello al 
popolo che non è altro che la minaccia permanente 
d'un colpo di Stato. = 

Questa è la situazione che vi sì propone. 

È la vostra '‘abdicazione che  vi'sì chiede. 

Volete yoi acconsentirvi ? È 7 

Volete rinnovare i pieni poteri del impero ? 

Volete voi, sotto le apparenze del sistema par- 
lantentare, consolidare il governo personale ? sà: 

Se lo volete, votate sù. ) 

Ma se avele imparato la lezione degli avveni- | 
menti, se non avete dimenticato nè i diciotto anni 
di oppressione, di oltraggi ‘alla libertà, nè il Mes: 
sico, nè Sadowa, nè il debito aumentato! di cinque 
miliardi, nè i bilanci: che ‘oltrepassano i due mi- 
liardi, nè la ‘coscrizione, nè le gravi imposte, nè 
i grossi contingenti, voi non potete votare Sì. 

Poichè tuiti; questi mali, di cui la Francia, non 
cancellerà per lungo tempo la traccia, sono usciti, 
diciotto anni or sono, da due. plebisciti. simili a" 
quello che vi si sottopone. 

Poichè, oggidi come allora, è ‘una carta bianca 
che vi si chiede, l'alienazione della vostra sovra- 
nità, l’infeudazione del' diritto popolaro alle mani 
d'un uomo e d'una famiglia, la confisca del diritto 
imperserittibile delle generazioni future. 

In nome della sovranità del popolo e della. di- - 
gnità nazionale, in nome dell’ordine e della pace 
sociale, che non possono realizzarsi,. colla concilia- 
zione degl’interessi e delle classi, che in seno ad 
una libera democrazia, respingete col vostro voto 
la nuova Costituzione. È 

Protestate col voto negativo, col voto a scheda 
bianca, od anche coll’ astensione; ‘tutti i modi: di 
protesta recheranno la loro parte. all’ attivo. della 
libertà, 

Quanto. a noi, noi voteremo risolutamente m@ e 
consiglieremo di votare no. 

Questo manifesto è firmato. pure dai dele- 
gati della stampa democratica. di Parigi e dei 
dipartimenti. 

Leggiamo nell’Univers del 21 : 


« Vè del vero è del falso. nella nota se-- 
guente pubblicata dal Memorial diplomatiqué : 


Il Memorandum che il signor di Banneville è 
incaricato di consegnare al sovrano pontefice è 
stato, prima della partenza del nostro ambasciatore 
per Roma e. coll’ approvazione: del: Consiglio dei 
ministri, comunicato agli ambasciatori. ed ‘ai. mi- 
nistri plenipotenziarii delle potenze che hanno sud- 
diti cattolici. A questo effetto il sig. Daru ha .in- - 
dirizzato }°8 corrente, ai rappresentanti di queste 
potenze a. Parigi, una copia del. tenore di quel do- 
cumento, ch'è stato poi trasmesso senza ritardo al 


suo destino. . 


La maggior parte. delle potenze, specialmente » 
l'Austria, la Prassia, 1 Inghilterra, la Baviera. ed: 
il Belgio, l'hanno ricevuta prima: della: partenza» 
del marchese di Banneville da Parigi, ed. hanno 
avvertito. il. gabinetto francese. che invieranno le 
istruzioni opportune ai;loro rappresentanti a Roma. 

Questo fatto solo basterebbe per dimostrare la 
inVerosimiglianza della voce, accolta da parecchi 
giornali che, dopo il ritiro del' conte Daru, il mi- 
nistero del 2 gennaio ha dato l'ordine al marchese: 
di Banneville di sospendere. la. consegna. del: Me- 4 
morandum, È 7 

Le convenienze diplomatiche non permettono 
che un> passo collettivo concertato fra un ministro 
degli affari. esteri in funzione ed i gabinelli esteri 
possa essere revocato da un ministro provvisorio. 
Rimane danque stabilito che il sig. di Banneville 
chiederà al S. Padre un’ udienza per consegnargli 
il Memorandum, insistendo perchè Sua. Santità lo 
porti a cognizione del Concilio. Contemporanea- 
mente i*rappreseritanti delle altre potenze faranno 
presso al cardinale Antonelli i passi necessari per 
appoggiare il Memorandum francese. 


« Il Memorial ha ragione di dichiarare che. 
il Memorandum francese, essendo stato comu- 
nicato ad altre potenze, non bha'potuto ‘essere 
ritirato. Ma noi crediamo: poter dire ch'egli. 
ha ‘torto d’affermare che le'istruzioni' date al 
signor di Banneville dal sig. Daru sonò asso- 
lutamenfe- mantenute; bafglith 

«Il sig. Daru voleva che il Memorendum 
fosse vigorosamente appoggiato; il sig. Emilio 
Ollivier ed'i suoi colleghi sono, a quanto si 
afferma, del. parere che fa d’uopo lasciarlo 
cadere. % 

« Soggiungeremo che i cattolici hanno il 
diritto di chiedere che il Memorandum sia po- 
sitivamente abbandonato. Spetta ‘al governo di 
vedere se vuole servire gl’intriganti ed i tra- 
ditori che hanno trascinato il'sig. Daru, oy- 
vero dare soddisfazione alla massa caltolica 
che reclama la piena libertà del Concilio e 
della S. Sede. dol 

<E poi, quale interesse hanno il sig. Oli 
vier ed î suoi colleghi a proseguire una cam- 
pagna ‘odiosa; conducente di certo ad un in- 
successo ridicolo? Quei signori non compren 
dono forse quale accoglienza sarebbe fatta dali 


Concilio al documento del sig. Daru, se gli 
venisse sottoposto? » 


L’Agenzia Havas ha per dispaccio da Stutt- 
gard, 19; A î 

«Sî afinuncia' che il viaggio a Stuttgarda 
dei signori di Bray e Lutz, membri del ga- 
binetto bavarese, ha per iscopo la conclusione 
d’un trattato di giurisdizione analogo a quello 
ch'è stato concluso col granducato: di Baden. » 

Il Times del 20 ha per dispaccio da Ma- 
drid, 49: 

«I giornali spagnuoli fanno molti commenti 
sopra la notizia che in un recente banchetto 
a Roma in onore del. principe Alonso, lord 
Derby, alla presenza di vari generali, cardi- 
nali, vescovi spagnuoli e membri della fami- 
glia ex-reale di Napoli, fece il seguente brin- 
disi: « A. nome mio ed a quello di tutt'i miei 
«amici del Parlamento inglese, io bevo alla 
« salute del principe delle Asturie. » 


" (Corrispondenza particolare‘ dell’OpINIONE) 


Parici, 20 aprile. — Si dice che la discus- 
sione del Senato terminerà: oggi. Il signor 
Ronher è rimasto incerto se dovesse pronun- 
ziare un discorso, ma se prenderà la parola, 
sarà sull'articolo 45 e sulla necessità di unire 
l'elemento del plebiscito all’ elemento parla- 
mentare nel governo. Teri la discussione fra 
il signor Ollivier ed i promotori degli emen- 
damenti reazionari. fu così viva che sì stimò 
conveniente di attenuarla nel rendiconto del 
Giornale" ufficiale , raddolcendo sovratutto' le 
parole indirizzate dal guardasigilli alla vene- 
randa assemblea. i 

L’imperatore non accetta, sebbene sia stato 
votato, l'emendamento che sopprime nel Se- 
natus-consulto la preventiva deliberazione in 
Consiglio per la nomina di ciascun senatore. 
Quindi è che per la nomina a senatore del 
signor' di Montholon (il quale cederà il posto 
di ministro‘ di. Francia a Lisbona: al conte 
Armarid ; ora'capo di gabinetto al ministero 
degli affari esteri) si. aspetterà un' Consiglio 
di ministri , in cui la medesima possa essere 
discussa, giacchè per ora i Consigli di ministri 
non sì occupano che del plebiscito. 

Il proclama della. sinistra verrà: alla luce 
nei ‘giornali di questa sera. Esso ‘è molto ra- 
dicale, senza'però ‘essere assolutamente rivo- 
luzionario. Non'vi è nominata la repubblica. 
I diversi progetti ch”eranò stati presentati 
prima, tutti erano stati respinti, e già si di- 
sperava di mettersi d'accordo quando il signor 
Peyrat, redattore dell’ Avenir National, propose 
di far redigere il proclama dai signori Ferry 
e Gambetta. Questo nuovo progetto, letto nella 
riunione ch* ebbe ‘luogo ieri alle cinque, fu 
adeitato quasi senza discussione e con qualche 
leggerissima modificazione. Continua però la 
scissura nella sinistra, e la frazione Picard 
non si è riavvicinata alla maggioranza. 

Il partito legittimista tenne anch'esso pa- 
recchie riunioni per decidere che cosa dovesse 
fare. Dopo lunga discussione deliberò d’aste- 
nersi. I motivi dell’ astensione saranno fatti 
conoscere per mezzo d’un manifesto. 

Un fatto assai spiacevole potrebbe nuocere 
alla buona riuscita del plebiscito. Gli scioperi 
nelle provincie sono in diminuzione, ma in- 
cominciano a Parigi. È questo un grave peri- 
colo pel plebiscito, ma lo si avrebbe dovuto 
prevedere, perchè da gran tempo ne esiste- 
vano i sintomi. i 

Il maresciallo di Mac-Mahon rimarrà in Al- 
geria fin dopo la votazione del plebiscito ; ma 
poi darà la propria demissione dal posto» che 


occupa e tornerà a Parigi. Tutto l’alto com- | 


mercio dell’ Algeria sottoscrive una petizione 
contro questa demissione del maresciallo e 
contro il governo civile, ritenendo il governo 
militare più energico e per conseguenza più 
favorevole alla sicurezza del commercio me- 
desimo, 

Il partito legittimista prepara un gran fu- 
nerale per la duchessa di Berry. Ma non è 
ancora fissato-il giorno della funzione. 

È ognor più verosimile che il signor Emilio 
Ollivier rimanga definitivamente al ministero 
degli esteri come desidera, e ché venga no- 
nato un nuovo ministro della giustizia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 aprile con- 
tiene: È 

4..Un.R. decreto del. 26, febbraio con il 
quale .sono recate. modificazioni ed aggiunte 
allo statuto già approvato della. Banea popo- 
lare d' Acqui. 

2. Un R. decreto del 24. febbraio ‘con il 

, quale, il numero-e la larghezza delle zone di 

servitù militare, da applicarsi. alle proprietà 
fondiarie adiacenti al magazzino a polvere esi= 
stente al campo di S. Maurizio, ‘tra il 5° ed 
il 6° baraccamento, vengono determinati, en- 
tro i limiti della legge 19 ottobre 1859 sulle 
servitù militari, dal piano annesso, al pre- 
sente decreto , firmato dal ministro della 
guerra. x 

3. Nomine e promozioni nell'Ordine eque- 
stre della ‘Corona d’Italia, 

4. Elenco di disposizioni. fatte nel perso- 
nale dell’ordine giudiziario, 

5. Disposizioni fatte. nel. personale giudi- 
ziario delle proviricie venete è di quella di Man- 
‘fova. 


—— oeo@eeoooee=-ei 


CRONACA DI FIRENZE 


leri fu arrestata una serva accusata d’aver 
rubato la somma di L, 800 ‘alla propria pa 


-drona. 


Fu pure arrestato un tale, méfitre traSpor- 
tava con un barroccio dei fiaschi'di viniò'ru- 
bati in via S. Antonino. 

Venne sequestrato il N. 26 del giornale 
L’Asimo. 


La sera di mercoledì gl’impiegati superiori 
dell’ Amministrazione dei telegrafi offerivano 
un pranzo,al direttore generale, commendatore 
Ernesto D’Amico, alla palazzina delle Cascine, 
nell'occasione che Sì M.; di motu proprio, lo 
aveva fregiato. delle insegne di grand’ufficiale 
della Corona d’Italia. 

Plaudendo all’onorificenza conferita, propi- 
navano al commend. D’ Amico l’ispettore-capo 
cav. Salvatori, quindi il direttore capo-divi- 
sione cav. Ponzio-Vaglia, accennando ai mi- 
glioramenti arrecati dal D’ Amico al servizio 
telegrafico, all’affetto che per lui nutre l’in- 
tiero corpo, e ricordando quanto degnamente 


ei rappresentasse, or son tre anni, nelle con-. 


ferenze internazionali di Vienna, l’amministra- 
zione italiana. : 

Visibilmente commosso, il comm. D’Amico 
ringraziava per la dimostrazione datagli dagli 
impiegati superiori ed amici suoi. È 

Da Genova (tip. Lavagnino) ci fu inviato un 
elegante opuscolo che contiene la lettera con 
cui l’ egregio scultore G. B. Cevasco faceva 
dono a quel Municipio d’un suo busto în marmo 
rappresentante il conte Luigi Corvetto che, 
com’è noto, occupò eminenti uffici’ finanziari 
in Francia, e moriva povero, lasciando fama 
illibata. Il Corvetto fu un’illustrazione geno- 
vese; ed il pensiero del Cevasco fu altamente 
lodevole. La risposta del sindaco di Genova 
dimostra come il Municipio abbia gradito quel 
dono. Va unita la fotografia delbusto in marmo, 
lavoro pregevole del fotografo Banchieri. 


La Gazzetta di Genova ci reca notizie del- 
l’opera: Una follia a Roma, del maestro Ricci, 
andata in iscena al teatro Nazionale di quella 
città la sera del 20 corrente. Questo spartito, 
già applauditissimo a Parigi, suscitò anche a 
Genova il più schietto entusiasmo. La' citata 
Gazzetta dice che fu uno di quegli spettacoli 
che raramente s'incontrano. Anche l'esecuzione 
fu lodevolissima. Essa era affidata alle signore 
Pernini, Pozzi e Berio, al tenore Piazza , al 
buffo Bottero ed al baritono Airoldi. L’ or- 
chestra era diretta nientemeno che dal Ma- 
riani; maestro concertatore il De Ferrari; 
maestro dei cori il Mercuri. Ecco un’ opera 
che entra nel repertorio italiano con tutti gli 
onori del trionfo. 

Anche il Movimento conferma queste no- 
tizie. 


Questa sera, 23, a ore 8 precise, nel Pio Istituto 
De’ Bardi (via Michelozzi, N. 2, presso via Mag- 
gio), il prof. Cesare D’ Ancona darà la consueta 


lezione di geologia applicata e tratterà: Dei prine 


cipii generali della stratigrafia. 

* Il prof. Ugo Schiff farà domani, 24, a ore 1 
pom., nel R. Museo di fisica e storia naturale, 
una lezione popolare sull’ argomento: Cosa è un 
composto chimico. 


Bullettino Meteorologico del 22° aprile 
ora A pomeridiana 
Le pressioni continuano a crescere legger- 
mente nel Nord d’Italia, mentre diminuiscono 
nel Sud. Cielo generalmente, sereno; mare 
calmo; venti deboli di NE. 
Il barometro tende ad abbassare nel nord 
d'Europa; qui è stazionario. 


Buon tempo. 
massima. + 20.0 
Temperatura | minima + 80° 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
21 aprile. 

Fratini Elisabetta, d’anni 61 — Degl’ Innocenti 
Teresa, id. 22 — Buonamici Teresa, id. 17 — 
Gubernati Marianna, id. 67 — Fossi Giovanni 
Battista, id. 67 — Borri Zanobi, id. 63 — Rosseti 
Teresa, id. 43 — Martellini Sabatino, id. 73 — 
Balestra Francesco, id, 32 — Barbi Giovanni, 
id. 80 — Nutini Maddalena ;.id. 73 — Fiascaini 
Antonino, id: 87 — Sabatelli Minerva, id. 38. 

Più 2 bambini che non avevano ancora tre anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 22, cioè: 12 maschi e 10 femmine.” 

Matrimoni del 21 aprile ni 

Corti Giuseppe, benestante, e Matucci Maria 
Anna, att. a casa. A 

Saccardi Oreste, fabbricante di carte da giuoco, 
e Rossi Enrichetta, sarta. x 

Calderai Alessandro, sarlo, e Gori Zelmira, 


sarta. 


Guagni Alessandro, maestro di musica, e Sca- 


gliene Adele, benestante. 


Beltramolli Giuseppe, cuoco, e Veroni Sofia, ca- 


meriera. 


‘PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 22 aprile. 
La seduta è aperta alle ore 2 colle solite for- 


malità, 


crvamini domanda la parola sopra il processo 


verbale per parlare sull’incidente avvenuto fra lui 
ed il presidente del Consiglio. a 

wmES. dice che gli darà la parola allorchè il 
presidente del Consiglio sarà presente. 

commENTI (ministro) parla sul processo ver- 
hale' per rettificare un errore incorso ieri nella 
votazione’ di un capitolo. 

mAZZzAGANNA presta giuramento. è 

Sì riprénde la discussione del bilancio del'’mi- 
nistero della pubblica istruzione. ; 

Il capitolo 10 riguarda gli ‘istituti di studi supe 
riori e di perfezionamento non appartenenti ad 
Università. Il ministero e Ja Commissione sono 
d'accordo per la somma in L. 302,914 70. 

(La Camera è deserta). * 

monema dicesche dopo di avere chiesto ed ot- 
tenuto di fare un’interpellanza sopra questo argo- 
mento, rinunzia ora, per non prolungare la di- 
scussione dei bilanci, a farla, ma si riserva di 
svolgere le sue idee allorchè verranno in discus- 
sione i provvedimenti sull’istruzione pubblica cue 
fanno parte del progetto per il pareggio. 

Sì limita quindi a fare poche osservazioni. 

cazzoni dice di avere chiesto la parola per- 
chè credeva che l'on. Bonghi avrebbe svolta l’in- 
terpellanza. Siccome non lo fa, egli rinunzia per 
il momento alla parola. 

RANALLE © MSNCINI per le stesse ragioni 
si riservano la parola. 

mameona dice che aveva chiesto la parola 
perchè aveva, un interesse personale a difendersi 
dalla taccia d'illegalità che Ja Commissione ha af- 
fibbiato al sno decreto del 24 ottobre 1869, che 
riguarda Ja parificazione degli stipendi dei profes- 
sori nell'Istituto superiore di Firenze. 

Respingendo fino da oggi quell’accusa, l'oratore 
dichiara che anch'egli si riserba a difendere il suo 
operato ed a parlare in merito aHorchè sarà svolta 
l’interpellanza annunciata dall’on. Bonghi. 

CommeENTI (ministro) dice credere legali i de- 
creti dei quali parla la Commissione. Del resto; si 
riserva anch'egli di parlare in merito allorchè si 
discuteranno i provvedimenti finanziari che si rife- 
riscono all’istruzione pubblica, . 

Dopo queste dichiarazioni, la Camera. approva 
senza discussione i seguenti capitoli : 

10, Istituti di studi superiori e di perfeziona- 
mento non appartenenti ad Università (Personale), 
L. 502,914 70.- 

11. Id. (Materiale), L. 249,683. 

12. Scuole di medicina-veterinaria (Personale), 
L. 120,179 75. 

13. Id. (Materiale), L. 100,000. 

Archivi. 

14. Archivi di Stato in Toscana, Venezia, Man- 
tova, e grande archivio di Napoli (Personale;, lire 
181,830 70. 

15. Idem (Materiale), L. 44,221. 

Istituti e corpi scientifici e letterari, 
musei e biblioteche. 

16. Istituti ‘e corpi scientifici e letterari, e mu- 
sei (Personale), L. 239,514 03. 

17. Idem (Materiale), L. 256,811, 

Il capitolo 18 riguarda le Biblioteche nazionali 
non attinenti ad Università (Personale) per lire 
194,405 46. 

Il ministero chiede invece L. 206,999 68. 

CORRENTE (ministro) dichiara non potere ri- 
nunziare alla somma chiesta. Ricorda la discussione 
avvenuta ieri e prega la Camera ad accordargli 
l’aumento nella parte straordinaria del bilancio. 

m»’awaxa appoggia la domanda del ministro. 

Dopo breve discussione»la Camera approva la 
somma proposta dalla Commissione ed in più as- 
segna in un capitolo speciale della parte straordi- 
naria L. 20,000 per il personale delle biblioteche. 

Viene quindi approvato il capitolo 19 che ri- 
guarda il materiale delle Biblioteche per L, 103 
mila 657. 

Il capitolo 20 riguarda il personale delle acca- 
demie ed istituti di belle arti per L. 599,039 60. 

monemi lamenta la nessuna cura che noi pren- 
diamo dei nostri monumenti. 

MONTE si associa a questo lagno. 

CORRENTI deplora questo inconveniente. Dice 
di essersi preoccupato di questa materia. Dimostra 
essere necessaria una legge sugli seavi, ed una 
legge che dichiari monumenti nazionali tutti quelli 
che sono già mezzi scoperti. Dice di essersi recato 
in questi giorni in Assisi dove c'è uno dei più 
splendidi monumenti dell’ arte italiana. Se si con- 
tinuasse a trascurarlo fra dieci anni quel  monu- 
mento non esisterebbe più. Rammenta: che nei 
progetti da lui presentati c'è già qualche. disposi- 
zione sopra questo argomento al quale il ministro 
dichiara di dedicare tutta la sua attenzione. 

mONGHI crede che bisognerebbe fare appello 
al concorso delle provincie che hanno minore in- 
teresse dello Stato alla conservazione dei patrii 
monumenti. 

Del resto l'oratore è contento di avere chiamato 
V'attenzione del ministro sopra questo importantis- 
simo argomento e confida che esso provvederà. 

civinani deplora il modo col quale sono te- 
nuti i monumenti allorchè cadono in mano al de- 
manio, 

CORRENTI (ministro) ammette che in tanta 
copia di trasmissioni di immobili possono essere 
avvenuti degli inconventienti, ma sostiene cheil mi- 
nistero della pubblica istruzione ha fatto e fa 
quanto è possibile per rimediarvi. 

Lo stesso ministero è in lotta continua per im- 
pedire. l’ esportazione degli oggetti. d’arte. Dice 
l'oratore di avede fatto. appello alle provincie e 
rammenta che furono già aperte alcune pinacote- 
che comunali. 

Del resto le autorità finanziarie non misero mai 
ostacolo agli sforzi ed all’operato del ministro del- 
l'istruzione pubblica. Ci fu fra queste due autorità 
sempre perfetto accordo. 

mE mont rammenta come la legge stabilisca 
che una Commissione debba sopraintendere alla 
materia della quale. ora si tratta. Chiede conto di 
questa Commissione che nessuno sa se sia stata 
nominata e che cosa abbia fatto. 

MANCINI si associa alle cose dette dal deputato 
De Boni. 

Dopo breve risposta del ministro e del deputato 
Mancini, la Camera approva il capitolo 20, 

pure approvato il capitolo-21.{Materiale) delle 
Accademie di»belle arti, per L, 290,853. 

Il capitolo 22 concerne spese diverse per le belle 
arti, per L. 141,099. 

È approvato. 

Sono pure approvati i seguenti : 

23. Istituti d’ istruzione musicale (Personale), 
per L. 256,639. 

24. Id. (Materiale), L. 154,143. 


Istruzione secondaria. 


2. Istruzione secondaria e tecnica (Personale), {\poli, Li 29,975. 


L. 2,681,821, 


49. Istituto di belle arti in Lucca, L. 6,000. 

50. Galleria di belle arti in Firenze. 

- BI. Palazzo ducale ìn Venezia, L. 15,932 32. 
52. Biblioteca nazionale di Parma, L. 1,000, 
53. Biblioteca nazionale di Lucca, L. 3,142, 
54. Scuole secondarie - Provvista di carte geo- 

grafiche murali, e spese straordinarie pei gabinetti 

scientifici, L. 10,000. 

55. Assegni di disponibilità, L. 20,000. . 
56. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno- 

minazione; 9 

37. Università di Catania, L. 4,500. 

58. Università di Modena, L. 6,235 27. 

59. Università di Padova. 

60. Università di Palermo, L. 3,500 

61. Università di Parma, L. 7,979. 

62. Università di Pisa, L. 3,340, 

63. Istituto superiore-di perfezionamento in Fi- 

renze, L. 4,100. 

64. Grande Archivio di Napoli, L. 3,000. 
65 e 66. Pinacoteca di Brera, ed Accademia di 

belle arti in Milano, L. 4,500. 

67. Fonderia delle statue in Firenze, L, 10,000, 

68. Scuola degli ingegneri di Napoli, L. 4,000, 

69. Scuole degli ingegneri di Torino, L. 3,200, 

70. Misura del grado europeo, L. 16,000. 

71. Biblioteche universitarie e nazionali (mate- 
riale), L. 40,000 si 

72. Spese diverse per belle arti, L. 25,000. 

Tutti gli altri capitoli che figuravano nel bilan- 
cio dell’anno scorso rimangono soppressi. 

La somma totale di questo bilancio rimane dun- 

que stabilita in L. 15,809,806 93. 

»xes. legge alla Camera l'ordine del giorno 
per il Comitato privato. 

moneumr propone che domani la Camera non 
tenga seduta pubblica ma ‘che ‘si ‘riunisca in Co- 
thitato. 

RATTAZZI osserva che urge discutere i bi- 
lanci. 

La Camera non approva la proposta Bonghi. 

Domani Comitato alle 11 e seduta pubblica alle 2. 


26. Id. (Materiale), L, 1,179,802. 
27. Convitti nazionali (Personale), L.124,497 18. 
28. Id. (Materiale), L. 202,398. 
res. La parola spetta all'on. Civinini sul pro- 

cesso verbale, — da sr 

cavinani dice di trovarsi nella necessità di ri- 
levarè la smentita infllittagli ieri dal presidente del 
(Consiglio. È 
' Dopo‘avere riferite%le parole testuali del» mini- 
‘stro, l’on. Civinini egue : i, 

Io: voglio ammiettérè ‘che l’on. Lanza non abbia 
dato alle sùe parole il significato che io attribuii 
loro, nè mi attento d’ interpretarle. La questione 
sta che egli pronunziò ieri le parole: perdita di 
tempo e che io le rilevai, ond’è che egli non aveva 
il diritto di darmi una mentita che io' non accetto 
assolutamente. Taccio poi di alcune parole da lui 
pronunziate fuori di questo recinto, e che qui si 
chiamerebbero poco parlamentari, e che fuori di 
qui si dicono dette da persone non bennate... 

»r&s. Onor. Civinini, bisogna che ella ritenga 
che nessuno dei suoi colleghi è capace di dire cose 
che non si addicono a persone bennate, e che 
ella non ha nessun diritto di venire qui ad asse- 
rire una simile cosa. Mentre le dico questo leag- 
giungo che bisogna che ella le consideri come non 
dette. 

ranza (presidente del Consiglio), Sono abi- 
tuato ad essere troppo riservato per avere detto 
qui o fuori delle cose offensive per qualcheduno. 
To non soglio dare lezioni di civiltà e di cortesia 
a nessuno, ma non ne ricevo da nessuno e nem- 
meno dall’on. Civinini, 

Del resto ripeto ancora una volta, che ieri dissi 
che le interpellanze si potevano fare ampiamente 
in occasione della discussione del bilancio dell’in- 
terno, e che, vista l'urgenza dei provvedimenti da 
discutersi e della grande quantità di essi, ron era 
opportuno fare due discussioni diverse sullo stesso 
argomento, mentre se ne poteva fare una sola. 
Aggiunsi, dunque, che io facevo. quella proposta 
per far guadagnare del tempo alla Camera. 

Ora il deputato Civinini ha detto che io‘chiamo 
perdere il tempo il discutere la situazione gravis- 
sima del paese. Ognuno vede come questo non ri- 
sulti nè dallo spirito, nè dalla lettera delle mie 
parole. p 

Gli è perciò che io negai ricisamente quello che 
egli voleva farmi dire. Egli chiama questo un modo 
scortese. Ma, che? voleva egli che per fargli pia- 
cere io confessassi che avevo detto ciò che in realtà 
non mi venne mai in' mente di dire? 

Dopo ciò ‘dirò che l on. Civinini avrebbe fatto 
molto meglio a prendere la cosa dal suo vero lato 
e non intaccare le mie parole, per le quali mi ap- 
pello ‘al giudizio della Camera. 

PRES. L'incidente non ha seguito. 

Il capitolo 29 riguarda i: sussidi all’ istruzione 
primaria per L. 1,500,000. 

ManTREAZZA propone di togliere da questa 
scmma 100,000 lire per destinarle a premi a co-- 
loro che faranno buoni libri di lettura popolare. 

NAPOLI prega il proopinante a ritirare la sua 
proposta, la quale toglierebbe al ministro una 
somma che egli potrebbe impiegare meglio nel- 
l'istruzione per gli adulti. 

mer z1o fa la stessa istanza. 

MANTEGAZZA ritira questa proposta, ma pro- 
pone sia istituito un capitolo speciale di 140,000 
lire per premi agli autori di libri per l’istruzione 
popolare. 

MESSEDAGLIA (relatore) e CORRENTE (mi- 
nistro) rispo..dono che non possono aeceltare que- 
sta proposta. 

Messa ai voti, è respinta. 

La Camera approva quindi ‘il capitolo 29 in 
L. 1,500,00#. 

moTTA interroga il ministro della finanza sul 
canone da stabilirsi colla Regìa dei tabacchi. 

Rammenta come sia stata nominata una Com- 
missione di quattro membri ‘coll’incarico di stabi- 
lire questo canone. Vorrebbe sapere a che punto 
sia il lavoro di questa Commissione, e siccome 
trattasi di un cespite d'entrata, sarebbe utile che 
-la Camera sapesse se essa potrà avere conoscenza 
di questo canone. prima che incominci la discus- 
sione dei provvedimenti finanziari. 

sELLA (ministro) dice che il lavoro della Com- 
missione non è peranco terminato. Del resto la ma- 
teria è difficile ed intricata, ed esige moltissimo 
tempo. Il Ministero ha sollecitata questa Commis- 
sione, la quale lavora con zelo ed attività straor- 
dinaria. Del resto, la Camera sa con quanta pre- 
mura il Governo ha presentato alla Camera tutti 
i documenti che gli furono chiesti. 

In quanto alla domanda se il lavoro di quella 
Commissione potrà essere compito prima della di- 
scussione dei provvedimenti finanziari, il ministro 
nori può assumere impegno formale. Promette però 
che farà quanto sta in-lui per fare affrettare il 
termine di quel lavoro. 

morta confida nello zelo del ministro perchè 
la Camera possa conoscere la cifra del canone 
prima della discussione dei provvedimenti finan- 
ziari. 

L'incidente non ha seguito. 

La Camera approva senza discussione i,seguenti 
capitoli : 

301. Scuole normali per allievi. maestri ed al- 
lieve maestre (personale), L. 608,500. 

31. Educandati femminili (personale); lire 
144,960 86. 

32. Id. (materiale), L. 136,479 90. 

33. Istituti pei sordo-muti ( personale ),. lire 
23,900. 

34. 14. (materiale), L. 77,014. 

Spese diverse. 

35. Incoraggiamento affine di promuovere studi 
ed opere utili di scienze, lettere ed arti, L. 30,000. 

36. Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi; 
alle loro vedove ed ai loro orfani, L. 25,000. 

37. Edifizi nazionali (personale), L. 6,232. 

38. Id. (materiale), L. 23,892; 

39. Indennità di trasferta agli impiegati dipen- 
denti dal ministero, L. 12,000. : 

40. Dispacci telegrafici governativi, L. 300. 

41, Casuali, L. 40,000, 

Spesa straordinaria. 

42, Ministero della pubblica istruzione, L. 4,000, 

43, Università di Bologna, L. 5,000. 

Sulla soppressione della spesa straordinaria per 
la Università di Cagliari, l'on. Salaris fa alcune 
osservazioni, alle quali risponde il ministro. Esse 
però non hanno seguito. 

Si approvano quindi i seguenti capitoli : 

45. Università di Napoli, L. 3,764. 

46. Id, di Torino, L. 2,000, 

46 bis. Biblioteche, L. 20,000, 

47. Scuola d'applicazione degli ingegneri in Na: 


Msi) 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 24 corrente annun- 
zia che il ministero della guerra. ha emanato 
le norme per gli esami di ammissione nel- 
lamnò corrente alla scuola superiore di guerra. 
Le domande per detta ammissione debbono 
essere trasmesse (dai comandanti di corpo prima 
del 4°. maggio ai comandanti generali delle 
divisioni territoriali od attive, e da questi do- 
vranno pervenire al ministero della guerra non 
più tardi ‘del 1° giugno. 

— L’Esercito del 21 annunzia che il co- 
mando del 1° corpo d’esercito è provvisoria- 
mente trasferito a Firenze. 

Il ‘42° battaglione bersaglieri da Tiriolo si è 
trasferto a Palermo. 


— leri, scrive la Gazzetta dell'Emilia di Bo- 
logna del 22, vennero rimessi in libertà al- 
cuni «degli individui arrestati il 24 marzo de- 
corso, fra i quali v'è pure il signor Erminio 
Pescatori. Di tutti gli arrestati non ne riman- 
gono più che tre in carcere, vale a dire: il 
Pederzolli, ufficiale telegrafico, il signor Pan- 
ciatichi ed un altro cittadino di Forlì. 


— Alla Gazzetta dì Parma scrivono in data 
del 29 da Piacenza : 

Nella nostra città*non sono peranco svaniti 
i timori di qualche tentativo mazziniano, e 
correva voce che domenica scorsa i promotori 
di disordini avessero intenzione d’incendiare le 
baracche di legno d’oltre Po, nelle quali sta 
rinchiuso il materiale che serve a mettere in 
istato di difesa la fortificazione detta. T'esta di 
ponte di San Rocco, e con tal mezzo tentare 
un colpo di mano, facendo uscire dì città la 
truppa, poichè a guardia di quelle baracche 


Però, avendo avuto sentore di quel criminoso 
progetto, il generale Righini, per misura di 
precauzione, mandò in quella località un pic- 
chetto di 30 soldati ed un ufficiale, da cam- 
biarsi ogni cinque giorni. Nonostante ciò, nella 
nostra città regna là più perfetta quiete. Il 


zioni per mancanza di redattori, ‘e perchè gli 
amici politici di questi hanno poca voglia di 
surrogarli nella ingrata loro opera. 7 

— All’ Indipendente di Bologna del 24 seri- 
vono da Ravenna che  l’ex-ispettore di pub- 
blica sicurezza Pio Cattaneo sarà difeso dal- 
l'avv. Tommaso Villa di Torino. 

— L'altro ieri, scrive il Ravennate del 24, 
a Savarna, presso Sant'Alberto, verso le ore 7 
pomeridiane, sei malandrini armati di tutto 
punto, ed uno dei quali era mascherato, in- 
vasero la casa del possidente Baroni Carlo, e 
vi rubarono danari e non. pochi oggetti di 
valore. 

— Alla Guzzetta, delle Romagne del 22 scri- 
vono da Ferrara : 

A Benvignate, nel mandamento di Argenta, 
otto malfattori armati penetrarono nella bot- 
tega del salumaio di quella località e vi ru- 
barono circa L. 4,600. Si ‘aggiunge inoltre 
che i: malandrini erano 25; e che 17 di essi 
se ne stavano in istrada mentre gli altri com- 
pievano il furto. 

— Nella Gazzetta di Torino del 24 corrente 
si legge: 

Al momento in cui mettiamo in macchina 
la seconda edizione, sì produce una nuova di 
mostrazione sulla piazza e nella corte del pa- 
lazzo municipale per parte di un 800 circa” 
operai delle fabbriche del Martinetto, i quali 
sono stati licenziati dui rispettivi proprietari 
a causa — ci si assicura'— che il canale, di- 
fettando d’acqua per esserne. stata diretta al- 
trove una buona parte, essi hamno dovuto ri- 
nunciaré a tenere gli opifici in attività. La 
dimostrazione non è tumultuosa. Noi crediamo 
che si riuscirà a persuadere con buone parole 
gli operai licenziati a sciogliersi ‘e a rientrare 
nelle loro ca$è, convinti d'altronde che coloro 


48. Accademia di belle arti in Modena; 


stavano soltanto sei soldati ed un caporale. 


giornale l’ Agitatore sospese le sue pubblica- 
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dei fabbricanti i quali fossero al caso di po- | Simistri marittimi. — All'Osservatore 
tere far riprendere il lavoro, nion'mancheranno, Triestino del 20 corrente scrivorio. da Tarra- 
senza dubbio, di richiamarli. gona.il 84 marzo che il brigantino italiano 
— Questa mane, scrive la Lombardia del Fortuna Promessa, comandato dal capitano Du- 
24, alle ore 8 e mezza, S. A. R. il principe | ta2zano, e partito il 28 marzo da quel porto 
Umberto, accompagnato dai propri aiutanti, | Per Buenos-Ayres , il giorno dopo naufragò 
recavasi ad ispezionare il 30° battaglione ber- alla foce dell'Ebro. 
saglieri, atcasermato in Sant'Eustorgio. L'i-| — Telegrafano da Gibilterra in data del 17 
spezione durò circa due ore. va corrente : 
Ieri, in piazza del Mercato a Porta Ticinese, telo 
certo Ped... Florindo, spalleggiato - da ‘alcuni Il brick italiano Due Sorelle, comandato dal 
suoi compagni; incominciò a gridare. e stre- | ©@Pitano L. Ghisoli , partito da Livorno per 


Duchessa prese subito il cesto da una parte, 
e, fatto cenno alla signorina Kerabiec di fare 
altrettanto dall’altra, il cesto fu collocatò in 
equilibrio sulla testa della vecchia, la quale 
però se ne andava ‘senza ricordarsi della ri- 
compensa promessa. Neh, comare, disse allora 
la Duchessa, e la mia mela? 

La ottenne, e la mangiò con un appetito 
reso più forte da tre leghe di cammino, al- 
lorquando , alzando la testa, i suoi occhi si 
portarono su d’un avviso che in grosse lettere 
portavano queste parole: Stato d'assedio. 


Enticlopedia di chimica scientifica e industriale, 
ssia Dizionario generale di chimica colle appli- 
cazioni. Opera originale diretta dal "cav. France- 
sco Selmi, prof. nella R. Università di Bologna, e 
compilata da una eletta di chimici italiani. — Vo- 
lume terzo, fascicolo 13°. — Torino, dalla Società 
l'Unione tipografico-editrice. 

Sulle esposizioni industriali, con alcune consi- 
derazioni intorno alle cause che possono influire 
sul progresso delle industrie, per G. Arnaudon, 
— Torino, presso G. B. Paravia e Comp. 

Il Walker ragionato, o Trattato pratico di pro- 
nunzia della lingua inglese del professore Filippo 


Rendita franceso 8 0 , +75 02| 74920 
» » report . 
» italiana 50. 


» » in contanti |. $ 
Sconto Rendita Italiana , -. || -- 


Vaxoxi Diversi 


Ferrovie lombari a = 
Obbligaz, — ‘lo-veneta «+ | 420 415 


a È di Ù +. |M —|20 — 
u E eat; ; È ò ie i ci ee 3 Manetto. — Torino, presso G. B. Paravia e Comp. | Ferrovie Roman 
pitare contro gli agenti»-di' P, S., ‘ed’ addi Liverpool, naufragò lerl sulle coste di Spagna. La Duchessa sì avvicinò a questo manifesto b i n] n 0 Dee sa SIE 
Larter due che passavano, cercò di eccitare | Tutti gli sforzi dei nostri rimorchiatori per | che metteva quattro dipartimenti dellà Vandea Guida ‘teorico-pratica alla conoscenza delle merci | Obbligaz, |» ; 199 50 | 129 — S 


che formano oggetto di gran commercio e di spe- 
culazione, pel professorè M. D'Is Maestro. — To- 
rino, presso G. B. Paravia e Comp. 

La coltivazione della vite in Italia. Veglie del 
signor Lorenzo per Felice Garelli. — Torino, 
presso Enrico Moreno editore dei libri per le scuole 
rurali. 


Due AL Emanuele 
gar. ii 1868 . | 1515 
ObbI. Ferrovie Meridionali ) | 169 H) iù di 
bio sull'Italia . . .. 3- 278 
edito Mobiliare francese . | 266 — | 956 — 
Obblig. della Regia tabacchi | 458 — | 160 — 
Azioni. . .., 0. |690—|682— 


contro di essi quelli che stavano ad ascoltarlo, |‘Timetterlo a galla furonò resi vani dal catti- 
Le guardie afftontatolo,. gl’intimarono. l’arre- | ViSSiMO tempo. L'equipaggio fu salvato dai 
sto; ma una violenta resistenza fu opposta ad | MOStri razzi volanti. 

esse, e mercè l’aiuto di certo Carlo Pi... il| Disastro. — Venerdì passato ; scrive il 
Ped... potè fuggire. La scena durò parecchi | Temps del 20, nel pozzo N. 2 della miniera 
minuti, e fu tale che poteva avere serie con- | di carbon fossile che trovasi nel sobborgo di 


in istato d’ assedio; lo lesse tranquillamente 
da un capo all’altro, malgrado le istanze della 
signorina di Kersabiec, che l’affiettava-a rag- 
giungere la casa dove doveva esere ricoverata, 
ma la Duchessa le fece osservare che quel ma- 
nifesto la interessava abbastanza per meritarne 


BR ATORI È LISAZE I Vienna, 22 

seguenze assai. Ci dicono che furono praticati | Charleroy , a Mambourg., avvenne una esplo- | la lettura. 0 . dg n re ao Cambio su Lendra , ., . 12350 

in seguito ad esse due arresti. sione di gas acido-carbonico, e quattro operai | . Finalmente si ripose in cammino: qualche TRA rat Sp Moreno, editore dei libri Londra, 22 
Vennero in questi giorhi dall’autorità' co- | rimaséro asfissiati. minuto- dopo giunse nella casa dove era aspet- Bi 2) 


per le scuole rurali. 

Pace! Cantica di Noftama Cheleni. — Astì, ti- 
pografia Aluffi. 3 

Pensieri del dottore P. A. Dardano intorno alla 
proposta fondazione di un Asilo infantile. in Pre- 
dosa. — Alessandria, tipografia di Paolo Ragaz: 
zone. 

La storia e i re. Cantica del prof. Lorenzo La- 
guzzi. — Alessandria, tipografia di Jacquemod 
Giovanni. 

Lettere egiziane scritte al giornale 7 Movimento 
nei mesi di novembre e dicembre 1869 da Alberto 
Libri. —.Genova, presso i figli di G. Grondona 
q. Giuseppe, librai. 

Una lettera anonima, racconto di F. G. Resa- 
sco. — Genova, tip. Vittorio Alfieri. 

Silvia 0 Una conquista difficile: Scene intime dî 
Andrea Pollano. — Genova, presso l’editore-libraio 


Consolidati ingioi , . .  —S41t 


munale rimandati dal servizio parecchi eser- 
centi vetture pubbliche per viste di sicurezza 
pubblica? 


tata ed ove si spogliò del suo costume tutto 
coperto di fango. Ma ben tosto dovette abban- 
donare questo suo rifugio per recarsi presso 
le sorelle Duguigny in Strada Alta del Ca- 
stello, n. 3. Fu un certo Deutz che la tradì. 

Questo Deutz, che avea rinnegata la reli- 
gione israelitica per farsi cristiano, era stato 
raccomandato alla duchessa dalla marescialla 
Bourmont come uomo di molta pietà. La ma- 
rescialla avea conosciuto questo individuo per 
mezzo dei gesuiti a Roma, ai quali il Papa 
l'aveva indirizzato. 

Al momento in cui la duchessa preparava 
la sua spedizione a Massa, le si presentò offe- 
rendole i suoi servigi, e seppe inspirare la 
‘| più intera fiducia si a lei che ai legittimisti, 


Un enologo intelligente. — Ora che 
în tuttii paesi d’Italia vhanno Comizi agrari 
e sì costituiscono delle Società enologiche; 

— Il Costituzionale di Pavia del 24 corrente | non ci pare fuori di luogo il riprodurre il se- 
serive: guente scherzo dal Moniteur vinicole : 

La' notte dal 18 al 19 due sconosciuti si « Il signor X... che godeva fama di essere 
presentarono allo sportello della‘ caserma San | il più infallibile assaggiatore di vini di Bor- 
Francesco minacciando, un d’essi, con revolver |-deaux, sì vantava-di poter indicare il vigneto 
la sentinella. All’ allarme dato da questa ac- | e l'annata di qualunqne vino-tipo della Gi- 
corse il caporale di guardia, e gli ignoti pro- | ronda. Le sue sentenze erano tanti articoli di 
vocatori si allontanarono tosto precipitosamente. | fede, nessuno poteva accusarlo di essersi in- 

Il Consiglio provinciale, nella tornata stra: | gannato, e la sua scienza essendosi trasfor- 
ordinaria d’oggi, ha deliberato ad unanimità | mata in una vera monomania; il signor X... 
di voti l’acquisto di venti azioni della Società'| non era più un uomo, ma sibbene un odorato 
cooperativa per una esposizione industriale a | ed un gusto ; egli non viveva, assaggiava. 
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Torino in occasione della solenne inaugurazione | - « Un giorno, la carrozzella del signor X... | i quali gli confidarono la loro corrispondenza pu AL STO: art A ei È coni i SO RR sioni Saar 

del passaggio attraverso le Alpi per la galleria ribaltò, e cadendo egli diè del capo in un pivolo | colla principessa, Hot sptertcia Suri nidi CRA fer bacchi,. carta FC.1 us — d;..473 — 

del Cenisio. di pietra, e rimase a terra privo di sensi e con la La polizia francese aveva avuto sospetto l.disina a ila nell’ Università di--Parima — Dis | Ax. ,Banca naz. Toso, xi.-. à 
la testa rotta. Il ferito venne raccolto e trasportato | della situazione di Deutz presso il partito le- .spensa VII. — Parma, presso l’editore Pietro Gra- | 1° gennaio 1869 . ‘C. 1 ‘— — d, 1770 — 


in una casa vicina, e mentre si aspettava ar- 
rivasse il medico, uno degli astanti propose 
gli sì lavasse la ferita con del vino vecchio. 
Il padrone di casa scende subito in cantina, 
e ritorna immediatamente con’ una bottiglia 
Infortunio, — Ieri, scrive la Gazzetta | polverosa. Appena stappata, un pezzo di tela fa 
di Genova del 24, verso il mezzogiorno, un | bagnato nel vino, e s° incominciò l’operazione. 
triste avvenimento ha funestato la nostra città. | Un solco di vino scorre lungo la guancia del 
La giardiniera del marchese Serra, a quel | moribondo e s’insinua fra le sue labbra. Il 
che ci si racconta, aveva lasciata sola per al- | signor X.., era sempre privo di sensi. Tutto 
cuni istanti al davanzale di una finestra la | ad un tratto, le sue narici si sollevano e le 
propria figlia, per abbadare ad alcune sue | sue labbra si agitano debolmente. Tutti si av- 
faccende domestiche. Ritornata poco, dopo | vicinano e tendono l’orecchio per raccogliere 
nella stanza, non rivide più la figliuola, e, |le sue ultime volontà, e si sente una voce, 
sospettando istintivamente qualche ‘cosa di ter- | già accompagnata dal rantolo dell’agonia, che 
ribile, si affacciò alla finestra. Non può de- | mormora queste* parole: — « Pichon-Lon- 
scriversi a parole la disperazione della povera | gueville, del 1843. » 
donna, allorchè vide la propria bambina pre- | « Lintelligente enologo aveva colto nel se- 
cipitata nel sottostante suolo. La tenne per gno. » 
morta, e fuor di sè per l’angoscia e accecata ; Ù 
dal dolore, dato di piglio ad ‘un coltello, se |. Meîelone dì Lisbona. — L’ Agenzia 


‘zioli. 

Trattato di trigonometria rettilinea ad uso dei 
Licei ed Istituti tecnici, pel cav. ingegnere Gio- 
vanni Guidotti, professore di matematica nel R. Li- 
ceo Spallanzani. — Reggio dell'Emilia, presso l’e- 
ditore Giuseppe Barbieri. 

I girondini della’ Chiesa. — Bologna, tipografia 
Felsinea. 

Della pena di morte. Osservazioni di Luigi Rossi, 
‘bibliotecario della R. Università di Modena. — 
Modena, tipografia Sociale. È 

Fabularum reliqui libri VI, per Luigi Crisosto- 
mo Ferrucci. — Imola, tipogr. d’Ignazio Galeati 

figlio. 

L'Umbria e le Marche, rivista letteraria e scien- 
tifica,, Monitore delle biblioteche circolanti d’Itàlia. 
= Anno II. - Fascicolo 10. - Marzo 1870. — San- 
severino (Marche), tip: Sociale editrice,, diretta da 
C. Coradetti, 

Versi di Filippo Malfatti e Vincenzo Forti. — 
Ancona, tip. del Commercio. 

Sermoni di. Emilio Vero, — Milano, tipografia 
Lombardi. 


gitlimista e comperò quest’uomo. 

Deutz, approfittando della fiducia in lui ri- 
posta, aveva potuto avvicinare la duchessa 
nella casa Duguigny e ne tradì il segreto. 

La casa fu circondata da molte truppe. 
Erano circa lè sei della sera, e la motte era 
bellissima, A traverso delle finestre dell’ ap- 
partamento in cui si trovava, un suo amico, 
il signor di Guibony, scorse le baionetie dei 
soldati e gridò: Salvatevi, madama, salvatevi. 

La Duchessa raggiunse infatti un nascondi- 
glio che si erà praticato in una soffitta; ma 
in forza della distribuzione delle sentinelle che 
avevano occupato tutti i locali, due gendarmi 
vennero a trovarsi in quella soffitta. Le ricer- 
che durarono infruttuose gran. parte della 
notte, e quattro persone che, contando la Du- 
chessa, sì trovarono pigiate in quel nascon- 
diglio, soffrivano a stento la loro. incomoda 
posizione. Sì aggiunse che ‘i gendarmi. acce- 
sero ìl fuoco, ed il fumo comunicava nel na- 
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Onorificenza. —S. M. il Re, con motu- 
proprio del giorno 27 marzo 4870, ha confe- 
rito il grado di cavaliere della Corona d’Italia 
al signor Antonio Brinis di Venezia. 


lo cacciò in gola, recandosi una ferita che fa' | Havas comunica ai giornali francesi del 20 al scondiéio la Square Ta Duchess SF Ge sno Bozzetti critici della Società lombarda, del dott. si Borsa di Genova del 21 aprile % 
cagione della sua morte istantanea. seguente telegramma spedito da Madrid il 18 | rio Vianini: La Duchessa sorti per la | A; amburini. - Parte I. — Milano, coi tipi della : Ult. corso Cor. pr. 
E la bambina! La bambina non ebbe a ri- | corrente : i - prima, costretta a porre mani e piedi sul È. "nrenorto del don. Giuseppe Luigi Gianelli sulle | ® ‘lo Rendita italiana cont. |. 57.90, - 57:60 
portare dalla caduta che leggerissime contu- 1 “aperto pa prin RIA a E Co camino ancora infuocato. Subì un interroga | cause che escludono o diminuiscono la imputabi- 3 in Lo RE sE 57.90. 57,65 
sioni, ia dei FICIONA, Cd6,, I) pi 3 2a E torio con molta alterezza, e fu mandata nella | lità, secondo il progetto di Codice penale diramato |» Mambro 1861 coi 2 2° 
Grazia sovrana, — Se non siamo omenica passata. Quasi tutte le bai cittadella di Blaye, dove comandava il generale | nell’ agosto 1867. — Milano, tipogr. di Giuseppe © n 
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Sono uscite le prime. dispense del celebre lavoro! © 
di Cervantes M. di Saavedra i 
LE MERAVIGLIOSE AVVENTURE 


DEL FAMOSO GAY. ERRANTE 


DON CHISCIOTTE DELLA MANCIA 


E DI SANCIO PANCIA 


Nuova edizione. splendidamente illustrata 10: - 
cent. per dispensa; x ni 


i si è ° . o 
ULTIMO GIORNO DELLA © © "È 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


ai prestiti di Genova, Venezia e Bari. — Vedi 


che vi erano sul Tago furono distrutte. Molti 
alberi d’alto fusto furono sradicati. Si ebbero 
a deplorare morti e feriti, e la costernazione 
è generale in Lisbona. 


Redaelli. 

Commemorazione di Lazzaro Spallanzani, letta 
nel R. Liceo Cassini in Sanremo dal professore di 
scienze naturali Angelo Pallaveri. — Brescia, tip- 
Apollonio. di 

La ruota degli esposti e necessità' di sua soppres- 
sione. Considerazioni di Giuseppe Mason. — Udine, 
tip. Jacob e Colmegna. 

Le più belle pagine della Divina Commedia, con 
introduzione storico-estetica, varie lezion ed an- 
notazioni filologiche, estetiche e storiche per cura 
del prof. F. Berlan. — Venezia, tipografia Gri- 
maldo e C. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha terminata la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione. Cre- 
diamo che domani comincerà quella del 
bilancio dell'interno. 


male informati, scrive la Gazzetta di Venezia” 
del 24, S. M. il Re avrebbe firmato il decreto, 
con cui viene condonata la rimanente pena al 
barone Ferdinando Swift, condannato per of- 
fesa all’onore del sacerdote. Resch; e che, 
dopo la sentenza, aveva fatto lodevole atto di 


Pi . fo bi 
I ce di assassini. — Al a '/ AR IE T À 


Pungolo di Napoli del 49 scrivono in data »del 
16 da Roma questa storia che rassomiglia 
moltissimo ad una favola, ‘volgarmente detta | L'ARRESTO DELLA DUCHESSA DI BERRY 
canard, carota, ecc. : 


Bugeaud. Fu esso che sospettò lo stato di 
gravidanza della Duchessa, la quale, infatti, 
ai 40 maggio 1833 diede alla luce una fan- 
ciulla. Fu tosto messa in libertà, e nel gierno 
8 giugno ricondotta a Palermo. 


= 


2: 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


- Il Trentino militare, ossia Descrizione topogra- 
fica militare dell’alta valle)dell’Adige. — Firenze, 
presso Voghera Carlo, successore G. Cassone e 
Comp. 

. Quaranta milioni d’ economia, ossia Il bilancio 
della guerra ridotto normalmente a cento milioni. 
— Firenze, tipografia Cenniniana alle Murate. 

La legge sull’ istruzione obbligatoria in Italia. 
Considerazioni di Costantino Pescatori. — Firenze, | 
tipografia Tofani, 

Effemeride carceraria, rivista ufficiale delle car- 
ceri del Regno d’Italia, diretta dal cav. N. Vazio, 
ispettore centrale delle carceri. presso il ministero 
dell’ interno. — Anno VI — Gennaio e febbraio 
1870. — Firenze, tipografia Fodratti. 

Cesare Beccaria. Rivista italiana di diritto. — 
Anno II. Fascicolo V. — Firenze;' stabilimento Ci- 
velli. 

De l’abolition du cours forcé. Observations sur 
l'exposé financier de M. Sella et contre-projets, 
par Emile Thomas, ingéniéur. — Florence, impri- 
merié Cavour... |, 

Paradossi forestali esaminati e. discussi da un 
ispettore generale dei boschi nel Regno d'Italia— 
Prato; tip. Giachetti figlio e C. 

Di Girolamo Cardano, educatore, Parole dette 
nella R. Università di Pisa da Everardo Micheli , 
scolopio. — Pisa, tip. Nistri. 

La vita degli animali del dott. A. E. Brebm; 
con illustrazioni. ‘Traduzione italiana del prof. Gae- 
tano Branca, colla revisione dei professori Michele 
Lessona e Tommaso: Salvadori. — Fascicoli 18, 19 
e 20. — Torino, dalla Società l'Unione tipografico- 
editrice torinese. 

Lo-sviluppo: fisico e morale della donna. Pensieri 
abbozzati di Giuseppiua Ferraris-Mirolio di Monce- 


Giorni sono, nella provincia di Viterbo, avvenne Abbiamo dato ieri l’altro un breve cenno su 
1 LI e È CASA È. h) "i n 

un grave delitto. Un contadino,negoziante di buoi, | ‘testa principessa; oggi crediamo far cosa grata 
tornandosene dal mercato con 5000 lire in banco- | ai lettori mettendo loro sott'occhio il racconto 
note, prezzo di alcuni buoi che vi avea venduti, | della fase più drammatica della sua vita. 
erasi fermato qualche momento în una osteria di | La Duchessa era penetrata nella Vandea, 
campagna, condotta da un suo ‘compare, con cui | avea organizzato qualche piccola sommossa; 
avea tenuto parola sa Sai re Ripreso | ma inseguita da ogni parte in seguito a que- 
quindi SI canino, od Avento RvIO i DOOR AA: ctit movimenti insurrezionali, si determinò a 


dita sorpresa di essere aggredito da tre individui | °° si a È 
mascherati, risolse, essendo già notte, di non av- | rientrare a Nantes vestita da contadina ed ac- 


venturarsi a nuovi pericoli, sicchè tornato sui suoi | compagnata solamente dalla signorina Eulalia 
passi chiese ospitalità al compare: Questi;-.udita | Kersabiec. 

l’ aggressione , e saputo come il buon uomo Avevano pressochè tre leghe a percorrere. 
avesse salvato le 5000 lire per averle nascoste Dopo un’ora di cammino, le scarpe grosse 
nella fodera del suo cappello, di assai buon grado | è }e calze di lana, alle quali la Duchessa non 
mostrò di dargli ricelto, assegnandogii, una; stanzà era avvezza, le lacerarono i piedi; tentò non- 
della sua ‘casuccia. Mentre però il bovaro erasi | © sE h 7 

giaciuto e andavasi agitando per il lettoriperisando | dimeno di camminare ancora, ma persuadén- 
al pericolo corso, eccoti uno strano rumore giun- | dosi che se avesse tenutà quella (calzathr nio 
gere alle sue orecchie. Si leva cautamente, ed | avre. be potuto resisiere, sì assise sulla riva 
aperto pian piano le imposte, scorge i tre figli del | di un fosso, si tolse le scarpe e le calze che 
compare darsi attorno nello scavare una fossa, intascò, e si pose a camminare a piedi nudi. 
mentre il padre dice loro: Tenetevi, più larghi: e Bentosto confrontandosi con altre contadine 
fate presto; io vado su, lo finisco, e velo mando giù | che passavano, si persuase che là biancliezza 
dalla finestra: Vi'lascio pensare come restasse il || della pelle delle sue gambe l’avrebbe tradita, 
malcapitato all’ udire queste parole, di cui erà | in allora con'del fango cercò di ‘annerirsi 
chiaro abbastanza il significato, Non: si sbigotti è A : 

i do 3 - le gambe e così continuò a marciare. 
nondimeno, e richiusà chetamente la finestra; si. 5 96 li Jesi farsi 
diè a cercare per la stanza se yi fosse alcun che Restavano ancora due buone leghe a farsi. 
da potergli servire di difesa. Trovata infatti. una | ; Nondimeno tenne fermo, ed a misura che 
vanga, sì pose con essa di fazione da un lato del- | si avvicinavano va Nantes, la paura si dissi- 
l’uscio, attendendo che venisse il compare. Passato pava.. La Duchessa si era abituata al.suo co- 
qualche tempo , costui aperse adagio adagio la | stume, ed i mezzadri dinnanzi a cui passava 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 24. — Il Parlamento doganale fu 
aperto dal Delbriick con un discorso nel quale, 
fra gli altri progetti di nuove imposte sullo 
zucchero e gli sciroppi, ha annunziato la pre- 
sentazione di un trattato di commercio col 
Messico ed il nuovo progetto per riformare le 
tariffe doganali, il quale era stato ritirato nella 
passata sessione. 

Bukarest, 24. — Giovanni Ghika non es- 
sendo riuscito a comporre un nuovo gabinetto, 
il presidente dell’attuale ministero, Golesco, 
fu incaricato della sua formazione. » 
ore perenni la Confini. Romani. 22, —.L’ex-re di Napoli 
stino. — Torino; tip. di G, Candeletti, successore | sj è imbarcato ieri per Marsiglia. Egli va a 


LEZIONI DI LINGUA INGLESÈ 
Date da una signi ativa di. Loridra. 
Via Guélfa, 84, 2° p., Firénze. = #s 


Regio stabilimento 
pedico idroterapico. —.\è 


è 
orta, e mosse leggermente verso il letto, ma non D o d’accoryersi ch'era una | Cassone: x i Si : 5 nisi ia l’ex-regina, partità pér fà i va. N A 
a fatto uno o due passi nella stanza, che gli fu A paeatrato Coro era già molto per | — Festa, k ogg dea — Torino, n ” Fini derit plesizo da annunzio î quarla pagina. ss 
pi glie tt FAon: pi \eparcandonti; il essere rassicurata. ar Wir PERI di PENA _— | governo italiano. Ù ————————___ 8) 
todo: îl piani dica ST a Si giunse finalmente in vista di-Nantesla | Xano Hi Fascicoli 6'e'7. <£ Torino, tip: di G. |. Parigi, 22. — Si conferma, che il marchese TEATRI DEL 23 APRIM& (dii | 
e lò precipitò giù, correndo a dar denuncia del | Duchessa riprese le sue calze e le: sue:scarpe | Candeletti; successore Cassone, di Banneville ‘abbia comunicato ufficiosamente 


NICCOLINI. — Una catena. 

LOGGE. — Le petit Faust. a 

POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 
stre. " 

PRINCIPE: UMBERTO — Compagnia equestré 

CICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimiénto” 
Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime Ve. 
dute conformi al.vero. ... suini) 


fatto all'autorità, mentre i figli, che erano i man-'| ed entrò in città. Giunta in fuccia'di Bouffai, 
datarii mascherati della precedente aggressione, si | la Duchessa si ‘senti baliere sulla spalla, e, 
adoperavano a sotterrarlò ! trasalendò; si rivolse. Era una buona vecchia 
Accorse le autorità, fecero, disseppellire. dagli | contadina, che, avendo collecatocin tetra il 
stessi figli il cadavere che aveano nascosto, e che | suo cesto di mele, non era in forze per ri- 
mo Fendi 5° più messr quello dal da metterselo. da sola in ‘testa. 
loro ; ‘adussero nel » # Der gi iessa ed all 
fossero puniti del loro delitto dalla giustizia degli Ragazze ;. disse essa alla Duchessa ed alla 
uomini, come già lo stati da quella” del’ sua compagna, alutatemi a ricaricare il mio 
Cielo! » f cesto e. vi regalerò una: mela a ciascuna; La” 


Esprit qui a présidé è l'organisation .de l'infan- | al cardinale Antonelli la nota francese, senza 
terie piémontaise en 1833, par le marquis Emanuel | lasciargli copia. 
de Villamarmna; ministre. de la! guerre et'dela ma- Si assicura’ che' le potenze, 18 (quali dove 
rine, avecdocuments; — Turin, imprimerie Bel- | vano appoggiare verbalmente la riota francese 
lardi, Appiotti et Giorsini. esprimendo la speranza che il Concilio ter- 


fedora Segreti dt rebbe conto delle saggie osservazioni della 
di A i 


nell'Università: di' Torino, e professore nell'Istituto | Francia, si erano impegnate di fare, questa 
industriale’ e professionale. — Torino, presso l’e- | comunicazione soltanto nel caso che la nota 
ditore A. F. Negro. fosse stata presentata officialmente. 
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IL 1° M 


AGGI 


1870 


AVRÀ LUOGO LA 


PRIMA GRANDE ESTRAZIONE: 


DEL PRESTITO A PREMI 


- DELLA CITTÀ DI GENOVA 


DIVISO IN SOLE 70,000 OBBLIGAZIONI Ct 


10,500,000 distribuiti in: premii ‘e 10,500,000. in ammortizzazione capitale 


UN'OBBLIGAZIONE CHE COSTA L. 130 CONCORRE AI SEGUENTI PREMI 


da L. 100,000 cadauno. 


10 >» ee SS n 80,000 , >» 
10 » di ROL 70,000 » 
so RR ga a) 50,000 » 

DT pri SE) 45,000 » 


Oltre a 2,120 Premi di somme inferiori 


|30.Premi +... da L. (40,000 cadauno. 
10 » eaane ICI 20,000 . » 
20 15) PRA ATO) 10,000 » 
110. > retti do d 5,000 » 


Esente il.tutto dall'Imposta di Ricchezza Mobile e da qualsiasi prelevamento. 


alla Tesoreria Civica; 
alla Cassa di Sconto; 


alla Cassa Generale; 

presso i Signori Fratelli Bingen; 

alla Libreria Grondona; 

LIARAAI O) ‘dal Cambia Valute Bartolommeo De-Ferrari; 
» cumalani, i | presso i signori Fratelli Ghio; 
» SAVONA; | ‘presso i ‘signori Nicoletta Astengo © Figlio; 


presso il sig. Maurizio Garibaldi; 


ALL'ESTERO DAI PRINCIPALI BANCHIERI 


LE OBBLIGAZIONI SI VENDONO 


In CAMOS&LI, presso il Banco di Camogli; 


> MELANO presso i Signori Cavaiani Oneto e C.; 
» »_° presso il Signor Zaccaria Pisa; 
» RORINO, presso il tredito Mobiliare; 
» FIRENZE, presso il Credito Mobiliare; 
» BOLOGNA, presso i Signori Fratelli Sanguinetti; 
è VENEZIA, presso i Signori Jacob Levi e Figlio; 
» NAPOLI, presso i Sigiori @ppenneim e C.; 
» PALERMO 


presso i Signori Mayser e Hiressner. 


1 portatori dei Titoli provvisori del detto prestito seno inviiati a farne il cambio coi titoli definitivi 
_ negli uffici ove furono rilasciati i primi. 


- : FAL 


‘Straordinario ribasso nel 


AGAZZINO LEVI 


i td è. Ar _P> Si DD) i © v. Su _ lici.lfej).-$ o e. mu- 


Nessun Maggazzino può fare concorrenza ai prezzi che farà il Proprietario suddetto che da 


I 


S 


DATOPE 


Sezione idi 


DECIMOQUARTO ESERC 


18/00 | tutto il servito 
‘‘finissimi a L. it. 14,00 la dozzina 


‘Detti in colori con bordura în colori L. it. 7 la dozzina 

" RERRAPORIAE:: anidro ni det Lire.it. 0,30 

‘.Percalle finissimo . Vi antte ? SI » 0,45 

. Coperte Piquet... <_. _r. A »° 13,00 
Camicie di. tela colorata di 8 metri. . i PN nei (1) 
Tele finissimo — . : » 100 


Proprietario ‘suddetto ha riaperto il locale 


tanti anni è ben conosciuto, per la bontà dei generi, metterà i seguenti articol. a gran rilasso: 
Fovaglia nostrale damascata garantita tutto lino cent. 70. 
‘ ‘Tovaglia e 6 Tovaglioli Lire it. 12,00 
Tovaglia e 8 Tovaglioli  » 
Asciu; > 
‘Fazzoletti di tela da L. it. 4,50, 5, 6,8, 10 Ia dozzina 


Tende ricamate da lire 10-a lire 12 
Alpacas da cent. 30, 40; 50. 
Detti più fini in colori uniti cent. 70. 


Scialli-di trina, di lana L. 10 00 
Giaconetta da tende a quadri >» 0 60 
Morens per mobilia damascato A PRESA 3 » 090 
Abiti di lana, metri 10. (pari a 17 braccia). -. x » 5 00 
Detti Alpacas «t. Ù i i Ù t x » 7.50 
Detti finissimi (metri 10) » 850 
Scialli ricamati neri 4 È Li Ù Ù » 15 00 
12 Fazzoletti uso batista’ con' bordo in colore » 6 00 


"via Calzaioli, n° 1 p. piano con aumento di 


‘stanze, dove si troveranno ABITI di SETA PER SIGNORA, MANTELLI di SETA e di 
CASCIMIRRE e ABITI per Fanciulli. 


‘IL TUTTO MODELLI DI PARIGI. 


OLIO di fegato di Merluzzo 


DI FIRENZE 


Fuori la Porta alla Croce 


— Per ogni informazione: rivolgersi con lettera 


R STABILIMENTO — 


DICO TOROTERAPICA 


7 : Via. Aretina, num. 199. 
Direttore Cav. Dott. Pi CRESCI CARBONAI — Vice-Direttoro Cav. Doti. ENRICO PARDO. 


Lo Stabilimento accoglie a convitto tutti gli affetti da deformità, come: deviazioni spinali, gibbosità, piedi torti, lussazioni, 
rcicollo, ecc., curabili con la ortopedia — Riceve pure, come a Casa di Salute, 
renmatismi. avuti; € ‘cronici ece., abbisognano di cura idroterapica o elettrica ed inffne > i 8 D 
ioni sordide, contagiose e mentali — Sono consultori dello Stabilimento. le principali notabilità medico-chirurgiche del paese. 
ica è aperta tutto l’anno anche por gli esterni — Consultazioni giornatiere dalle 10 ‘alle 12, meridiane. 

‘anca al Direttore — I prospetti si spediscono gratis ai richiedenti. 


tutti coloro che colpiti da paralisi, nevralgia 


con protojoduro di ferro del farmacista 
GRASSI di ‘Brescia, già esperimentato 
con sorprendenti effetti dai più distinti me- 
dici d’Italia in tutte Je affezioni linfatiche, 
s.orbutiche, tisi, clorosi, strofola, sifilide, 
pellagra, e per fortificare i lemperamenti 
deboli, e come -rigeneratore del sangue 
— Franchi 3 e Franchi 3 il flacone. (2) 
Depositari in Italia, 


Milano, A: Manzoni e (©, via della Sala, 
10; Firenze, Farmacia della Legazione 
Britannica, Farmacia Reale Italiana farm, 
astagnacci, farm. Garneri, e presso la 
Ditta A. Dante Verroni, Via Cayour, 27; 
ivorno; farm. Crecchi; Padova, Roberti; 
Venezia, Zampironi ; Ancona, Sabbattini; 
oggia, Della. Martora; Bari, Lippolis; 
Palermo, Monteforte; Messina; Gatto Ai- 
nis; ed in tutte le farmacie del Globo. 


i malati d’ogni genere tranne quelli per 


Milano, via Bigli, N. 1 


Quest” Associazione è nuoyamente aperta alle medesime convenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione 
degli associati, che ottengono Cartoni delle. migliori. qualità di seme a costo sempre mite in confronto della generalità. 


Dirigersi.per il programma e pèr lè soscrizioni: 


i, In Milano, presso il dott. Carlo: @rîò, via Bigli, N. 1, la Banca Pio Cozzi è ©, e la Banca Zaccaria 


Pisa, ed in Torino presso la Banca Fratelli Nigra, 


IZIO -— VIII ANNO D’IMPORTAZIONE DAL GIAPPONE 


Spedizione, Commissione, Messaggierie 


BIL 8 9 DI ì 

s530È $ = (Valais) CASINO I, L. BRIXHE -& COMP, 
iL rt tonto l'année, a Werviers (Belgio) 

s083# (Suisse) ome ia I 810 

î x Servizio speciale di ti rti per e dal- 
i: ESA Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs l'Italia a ira CU) pidha v cità _ 

Ò ai MON sd |cures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- Agenzia di Dogana. 
A gaT SRI Pissovacie citi LE GRAND HOTEL DES BAINS est fo 
= issevache, ete, — e h n 
(7.) z È i s ILL, la plus sonfortable-Les voyagours y Lrouveront; le Jose cp pri & Brsoko-Debign » Direttore delle 
jj|des grands hotels de Baden et Hombourg.— 6) 

Mc] EE: mp DEUX FOIS PAR JOUR. - Concerts, bale, fotos et jeux I. B. VAN GEND & COMP. 
B>i5 E 8 iti comme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- ibra A c si 
L'È « e que, Par.son air salubre, sa poro pittoresque et la Speditori per il Belgio e per l'Estero, 
PA Queeur de son-elimat, SAXON est un des plus agréa- Trasporti di Fondi; Valori, Campioni, 
Sid ta fade Sito AIR de Pari, 20 È do | Iacamioce 

mu Ù n 
Ristauro della fisonomia 

Me ———é@@u©@ e nelle persone prive d’un occhio, fatto dal 

Pg 3 sin = signor BOISONNEAW padre, Oculista 

= 1% (4 t dell’armata francese e degli ospedali; at- 

YA e BACOLOGICA DOTT, CARLO. ORIO 


tualmente 17,.rue Vivienne a Parigi. 

E generalmente conosciuto il suo nuovo 
occhio artificiale detto sirametrico ! Con- 
fezionato in modo: somigliantissimo, 6380 
è priyo dei difetti dei vecchi modelli; la 
sua forma lo rende cobforiabile, 6 perfe- 
ziona i suoi movimeuti dandogli una ap- 
parenza vitale che dissimulà completamen- 
te l’imperfezione del viso. 

_Hl signor Boisonneaw si troverà a To- 
rino, Hotel ‘@'Europa, il 2. e 8 maggio 
ne a Firenze, Hotel de Genéve. il 

e 10. maggio prossimo; a Bologna, Hò- 
tel Bruo, il 67 maggio; a Roma, Hbvl 
gio; a /Vapoli, 
maggio; 


Minerva, il 12.0 18 
; il 16 0.1 


Hotel 4) 


Ultimo giorno della 


- SOTTUSCRIZIONE FIRBLICA 


ai Prestiti riuniti di © 


GENOVA -- BARI -- VENEZI 


con concorso. gratuito durante i pagamenti rateali al 


PRESTITO MILANO 1866 © 


IL. 2, 560. 


le contro presumo di altra 2 50 da effettuarsi entro il 30 corrente, verrà con- 
[segnato.al portatore il Titolo Interinale col quale concorrerà; come colle stesse 
Obbligazioni Originali alle 2 estrazioni : 


30 aprilee 1° maggio dei Prestiti di 
GENOVA . VIENEZIA. 
#° Premio L. 100,000 f£° Premio L. 100,000 
2° Premio L, 40,000 — 3° L. 10,000 — i° L. 5,000 — 3° L. 2,000 
e altri 390 minori. 
le quando il Titolo sia rinnovato mensilmente sei volte con L. 5, e ventisei con 
L. 10 — concorrerà durante ì pagamenti rateali a 42 Estrazioni dei Prestiti dij 
Genova, di Bari, di Venezia, e Milano 1866, e yerrà concanibiato ‘colle 3:Obbli- 
igazioni Originali di Genova, Bari e Venezia, rimborsabile con L. 335. I 
Ea e Ai Ae eni rea At] 


MACCHINE PER TRAVASARE ÎL VINO 


! Pompa.a pressione d'aria. per travasare il vino da una botte in un’ altra, 
che dà: circa 400 Jitri.al minuto; corpo di pompa, condotto prolungatore, 
robinet e tappo in ottone stagnato. Prezzo L. 129. 

Deposito e vendita al negozio di «attrezzi enologici. — Drogheria Bizzarri, 
piazza della Siguoria, Firenze, | > 


APRLECUAREME 


ALLE {0 ANTIMERIDIANE 


per causa di morte del sig. cav. ROSTAN, a cuta della soltoscritta Impresa 
deI Mediatore, e nell'appartamento.situato in via del Giglio, n. 13, 
p 4°, già abitato dal defunto, 


‘si procederà 


Alla vendita volontaria al pubblico incanto, di tutte le mobilie, letti, tap- 
peti, tende, specchi, pendole, candelabri, moderatori, oggetti di fantasia, 
ece., che ornavano il predetto rîeco appartamento. 


Il tutto diviso in vari lotti, comme ai cataloghi ‘a stampa che saranno esibiti - 


gratis ai signori visitatori, e da liberarsi @ pronti. contanti ai singoli e 
maggiori offerenti aumento. sui prezzi d'incanto, con più il 2 0}0, di diritto 
asta. 
Nei giorni di sabato e domenica, 28 e 24 corrente, da mezzogiorno alle 
4 pom., saranno visibili i lotti da incantarsi nel precitato appartamento. 
Firenze, 19 aprile 1870. 
IMPRESA. DEL MEDIATORE 


(Via dei Servi, accanto al numero 41) 


RstvA SME FEAR 


PARIGI LONDR A 
Boulevard 96 Street 
des Italiens v 126 Regent st. 

17. || 24 Gornbil 


Saponi Windsor, alla Giycerina, Trasparenti, Barre, ecc. Vinal- 
Rimmel, Acqua di Lavanda, Lozione al sugo di Limone è Gly.: 

cerina. s 

| 


I arresta immediatamente la caduta dei capelli. 

| Essenze per il fazzoletto, Ihlang Ihlang, Vanda, Fieno, Patti, Violette, ecc. 
| Spazzole, Pettini e Rasoi inglesi. 

| DA preda di questa celebre casa si trovano da tutti i principali profumieri 
Il la 


Si Affittano vari Magazzini 


NEL BAZAR BUONAJUTI 


VIA CALZAIOLI 
Di recente restaurato ed abbellito con illuminazione a Gas per uso di vendita di 
manifatture, mode con laboratorio, Sartoria, Orologeria, Libreria, Banchi per Agen- 
ria 000, 
M.IB. Continua la liquidazione por conto della Ditta Carlo Buenajati e Figli nei 
magazzini N. 7, 9. 28. a 29, com nuovi ribassi. 


V.SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA CONCENTRATA 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 


per la bellezza del colorito 


Coll'uso di questa doppia acqua, cha è nno dei prodotti. più ricercati per la! 
toeletta, la CACLAIONE acquista al minuto qualla delicata morbidezza che appar- 
jene alla gioventù, ed una bianchezza fe purezza irreprensibile, Non altera la 

le perchè scevra di sostanze corrosive. Toglie in poco tempo le macchie del 
iso, previene @ fa scomparire le rughe. 

Prezzo della boccetta col suo cre astuccio L. 8, Vendibilo presso il signor, 
rof, Appino, via Barbaroux, 16, Torino, ed in Firenze presso A. Dante Ferro 
via Cavour, 27. 

Si spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a 
le] committente. 


Trattato della. guarigione facile e sicura 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 
| Ciascuno può guarirss da so 950250 


aggio |. Prezzo dell'opera L. 0 75 — Si spedisce în Provincia contro vaglia postale di 


| La 0 89 — A-Firenze dirigersi. all’ Emporio Librari di 4. Dante Ferroni, via Pan 
|-ranî, n.18, è presso la Libreria Bettini 


TER EIZO E TRI 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 
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